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FaustoBiloslavo

Uncarabiniereaddettoallasi-
curezza dell’ambasciata italiana
nelloYemenèstatorapitoieriaSa-
na’a,lacapitaledell’instabilepae-
sedellapenisolaarabica.Fontiau-
torevoli de Il Giornale spiegano
che «era in borghese, fuori servi-
zioesitrovavainuneserciziocom-
mercialepercomprareunasche-
da telefonica». Il carabiniere fa
parte del 13˚ reggimento Friuli-
Venezia Giulia con base a Gori-
zia. Il sequestro è avvenuto nei
pressi dell’ambasciata italiana,
chesi trovaadHadda, lazonaele-

ganteasudovestdelcentro.Lano-
stra rappresentanza diplomatica
hariapertodapochimesi,dopola
ventatadiprimaveraarabasfocia-
tainsanguinosidisordininellaca-
pitale. In febbraio è uscito di sce-
na il presidente Ali Abdullah Sa-
leh, padre-padrone del paese da
33anni.

Il carabiniere sequestrato era
responsabile della sicurezza del-
l’ambasciatore,manonvaconfu-
soconilcapocentrodeiservizise-
greti. La dinamica del rapimento
nonfapensareadunapista terro-
ristica.ArhabAl-Sarhi, presiden-
te dell’Associazione italo-yeme-

nita, hadichiarato al sito delCor-
rieredellasera:«EscludocheAles-
sandro(ilnomedelcarabinierera-
pito, nda) corra pericolo di vita, i
rapitori si farannosentirenelgiro
dipocheoreperutilizzareilseque-
strato come merce di scambio.
Non si tratta di un atto terroristi-
co». In pratica sarebbe il classico
rapimento yemenita organizzato
da un clan familiare o tribale che
prende inostaggio unoccidenta-
leperottenerequalcosadalgover-
no locale. In passato, quando lo
Yemeneraunametaturistica, so-
no stati decine gli italiani rapiti
conquesto obiettivo.

Unafonteanonimadelleautori-
tàyemenitahadichiaratocheilca-
rabiniere«sitrovavaneipressidel-
la rappresentanza diplomatica
quandoèarrivatouncommando
abordodiun'autoelohatrascina-
to via con la forza». La Farnesina
ha rimandato subito a Sana'a
l’ambasciatoreAlessandroFalla-
vollita,chenonsitrovavanelpae-
se.

Il rapimento è avvenuto in una
giornata caotica per la capitale.
Uncentinaiodiuominiarmatiap-
partenenti ad una tribù fedele al-
l’expresidenteSalehhaoccupato
ilministerodell’Interno. Il clan si

è piazzato sul tetto eha tempora-
neamente trattenuto alcuni fun-
zionariperfarpressionesulgover-
no. Alla tribù era stato promesso
un arruolamento dei suoi mem-
bri nella polizia dopo che aveva-
nocombattutoafiancodelletrup-
pegovernativecontroleformazio-
nidiAlQaidanelsud.Peròlostes-
so clan era stato utilizzato da Sa-
lehper reprimere al rivolta che lo
hacostrettoalledimissioni.Infeb-
braioalsuopostoèstatonomina-
toilvice,Abd-RabbuMansourHa-
di, uomo degli americani che sta
cercandodiriformareleforzedisi-
curezza.

Il ministero dell’Interno si tro-
va8chilometriemezzoanorddel-
l’area dell’ambasciata italiana,
dove è stato rapito il carabiniere.
Difficile che si tratti dello stesso
clan.

Lapistapiùinquietante,mame-
no probabile è quella di Al Qaida
moltofortenelloYemenmeridio-
nale. Il 22 luglio era scattatonella
capitale un allarme terrorismo
perlasegnalazionedipossibiliat-
tacchi suicidi. L’ultimokamikaze
si è fatto saltare in aria proprio
questo mese, all’ingresso di una
scuoladipolizianellacapitale,uc-
cidendo8 cadetti.

Al Qaida nello Yemen ha in
ostaggio il diplomatico saudita
Abdullah al-Khaledi, rapito ad
Aden, la «capitale» del sud, dove
ricopriva il ruolo di vice console.
Ryhad ha già rilasciato cinque
donnerichiestedaiterroristi,mai
sequestratori ne vogliono altre
sette.

Nell’antico regno della regina
diSabasi sonoregistrati circa200
rapimentidi occidentali in15an-
ni, in gran parte come armadi ri-
catto delle tribù. Nelle mani dei
clan sciiti del nord, spalleggiati
dall’Iran, c'è una donna svizzera
sequestrata inmarzo.
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«SchiacceremoiribelliadAlep-
po», fasapere il regimesirianoper
boccadelsuoministrodegliEsteri
WalidMoallem.«Sarannosconfit-
ti senza alcun dubbio». Damasco
non intende cedere terreno («fer-
meremo lacospirazionecontro la
Siria»)eperglioppositorialladitta-
tura la situazione si fa semprepiù
difficile nonostante l’arrivo di
«unanuovapartitadiarmiemuni-
zioni» - impossibile sapere dado-
ve - oltre che di altri 200 combat-
tenti. La battaglia per il controllo
della città, un tempobastione del
presidente siriano Bashar Al As-
sad,ècrucialesiaper il regimeche
per l'opposizione. E le notizie che
arrivano sono contrastanti. «Stia-
mo assistendo oggi (ieri, ndr) a
uno dei peggiori bombardamenti
ad Aleppo - riferisce l’attivista
MohammedSaeed-mairibellirie-
scono ancora a tenere bene e le
truppedi terranonsonoriuscite a
entrare incittà»,dove le truppesi-
rianehannoattaccatoalcuniquar-
tieri con carri armati e artiglieria.
«Hanno poche armi e sono po-
chi»,hariferitosabato,nelsuoulti-
moservizio, IanPanneldellaBbc,
uno dei pochi giornalisti stranieri
nel Paese. Il reporter britannicosi
trova nei pressi di Salah ad Din,
uno delle roccaforti dei miliziani
nellaparteoccidentalediAleppo:
«Lapotenzadi fuocochehannodi
fronteècosìschiaccianteeAleppo
è così importante per il governo
delpresidenteAssadcheresistere
sarà incredibilmente difficile, se
non impossibile». Mentre la Lega
araba,inermecomel’interacomu-
nità internazionale, punta il dito
contro i «crimini di guerra» che si
stannocompiendo inSiria, ieri gli
scontri tra i governativie i ribelli si
sono avvicinati al confine turco.
Nonsolo.Secondogliattivistianti-
governativi le forzedelpresidente
hanno ucciso almeno 21 persone
nellaprovinciameridionalediDa-
raa.
Bombardamenti, violenze, una
scia di sangue interminabile. Un
totaledi168morti,94deiqualicivi-
li, si contano quando Benedetto
XVIsiaffacciaalbalconedellaresi-
denza estiva aCastelgandolfo per
recitarel’Angelus.Edall’altodella
sua autorità interviene con un
«pressante appello» perché in Si-
ria «si ponga fineaogni violenzae
spargimento di sangue» e «non
venga risparmiato alcuno sforzo
nella ricerca della pace, anche da
parte della comunità internazio-
nale»con«dialogoericonciliazio-
ne» per «un’adeguata soluzione
politicadel conflitto».
Intanto ieri sono arrivati a Roma i
due tecnici italianiOrianoCanta-
ni e Domenico Tedeschi seque-
strati il 18 luglioaDamascoe libe-
rati dopo 10 giorni. I due hanno
confermatodinonsaperechiliab-
biasequestrati,diesserestatilibe-
rati dall’«esercito siriano» e che
nonc’è statounblitz: «No,nondi-
retto»,haspiegatoCantani.«Èsta-
taunacosa tranquilla».

CLAN TRIBALI ALL’OPERA Strategie di pressione sul governo

Yemen, carabiniere sequestrato
vicino alla nostra ambasciata
Il militare è il capo alla sicurezza della sede diplomatica a Sana’a
È stato prelevato in un negozio da uomini armati. «Non è terrorismo»

GianMicalessin

A salvarlo c’ha pensato l’afa. L’ondata
di caldoche investedagiorni anche laRo-
mania si è trasformata nell’alleato decisi-
vo di Traian Basescu. Grazie alla canicola
che ha prosciugato le urne ed affollato
spiagge, boschi e piscine il presidente ru-
menoèsopravvissutoalreferendumvolu-
to dal premier socialdemocratico Victor
Ponta per ottenerne la piena destituzione
elaformalemessasottoaccusa.Allafinedi
unagiornatasegnatadaunacanicolatropi-
cale ilnumerodeivotantinonhasuperato
il 50 per cento garantendo così la perma-
nenzaincaricadelpresidentesospesodal-
l’incaricoil6 luglioscorsodalvotodelPar-
lamento.
Il referendum e le vicende politiche che
l’hannoprecedutosonoancheladimostra-
zionedi comele regoledelvotoedellade-
mocraziamalsi sposinoconle ricetteeco-
nomichediUnioneEuropeaeFondoMo-
netario Internazionale. In Italia e Grecia
qualcunogiàlosospettava,malaparabola
delpresidenteTraianBasescu, trasforma-
tosi damattatore delle elezioni del 2004 e
del 2009 in reietto della politica ne sono
una fulgida rappresentazione.
Nonostante molte controversie politiche
Traian Basescu guida senza problemi la
Romania finoaquel fatidico2010quando
crisi e recessione fanno traballare anche

Bucarest.Purdinonab-
bandonare lapiattafor-
maeuropeailpresiden-
tesitrasformanelzelan-
teesecutoreditutteleri-
cetteimposteglidalFon-
do Monetario Interna-
zionale e da Bruxelles.
Purdiotteneredall’Fmi
un finanziamento mi-
liardariononesitaadin-
trodurre misure di au-
sterità senzapreceden-
ti.Peronorarequeldebi-
tosiappellapoiaBruxel-
les che ovviamente gli
chiede in cambio nuo-
veprivazioni.Isognidei
rumeni convinti di es-
ser approdati nella Bengodi europea di-
ventano in breve lacrime e sangue. Pur di
tenere a galla il paeseBasescu taglia di un
quartoglistipendideidipendentipubblici
e porta l’Iva al 24 per cento facendo ulte-
riormenteimpennareiprezzieilcostodel-
lavita. Il «conductador»conunpassatoda
capitano marittimo nell’era Ceausescu si
trasformacosì inun odiato vampirodete-
statodall’opinionepubblica.Ilpeggioarri-
vaquandoBasescuaccettadimetterealla

portailgovernoaluivi-
cino per far posto alla
coalizione di centro si-
nistra guidata dall’ex
magistrato social de-
mocratico Victor Pon-
ta. Questi, pur non es-
sendo mai stato eletto,
non esita a far carne di
porcodiqualsiasirego-
lademocraticapurdile-
varsi di torno l’ingom-
brantepresidente.For-
te dei sondaggi secon-
docuiil65percentodei
rumeni farebbe volen-
tieriamenodiBasescu,
l’exmagistratoPontafa
votarealParlamentola

sospensionedel presidente. Per levarselo
definitivamentedeipiedihaperòbisogno
diunreferendumpopolarecheconfermiil
voto del parlamento. Per avere la sicurez-
za di farcela Ponta non esita a depennare
perdecretoilquorumdel50percentodivo-
tanti indispensabile - secondo la Costitu-
zioneromena-perlavaliditàdiunconsul-
tazionepopolare.QuandolaSupremaCor-
te ricorda al premier le regole, Ponta mi-
naccia di destituirne i giudici. In questo

surrealeballettosullequintediunademo-
craziapiù calpestata che sospesa s’inseri-
sce l'UnioneEuropea che corre in soccor-
sodiBasescuricordandoalpremierdicen-
trosinistraildoveredirispettarelaCostitu-
zione.FortedelsostegnoeuropeoBasescu
risale dall’inferno per raccomandare ai
perplessi cittadini romeni di nonmettere
il proprio voto al servizio di una consulta-
zionedefinitaun«colpodistatovolutodai
mieinemici».Lasortitaeuropeaafavoredi
Basescu salva la democrazia,ma ammaz-
za l’economia. Subito dopo l’ammoni-
mento al governo di centro sinistra pro-
nunciatodalpresidentedellaCommissio-
neEuropea JoseBarroso edall’immanca-
bilequanto fataleAngelaMerkel, il leu - la
valutarumena-sprofondanegliabissidel-
lasvalutazionetoccandoilminimostorico
neiconfrontidell’euro.Mainquestocaoti-
co e immiserito panorama il risultato del
referendumhapersogranpartedelsuosi-
gnificato. Alla vigilia del voto la consulta-
zionesulladestituzionediunpresidenteri-
dotto ormai a cadavere politico si era tra-
sformata inunasfida trachipensachede-
mocrazia ed elezioni abbiano ancora un
valoreechi ritienechepurdi liberarsidel-
l’Europaedelle sueregole siamegliocon-
cedere al premier Victor Ponta il diritto di
calpestarle.

ALTA TENSIONE
Bande locali assaltano
il ministero degli Interni
nel nord della capitale

SIRIA

Assad promette
«Finiremo i ribelli»
Appello del Papa

SANGUE Strage senza fine in Siria

Votanti sotto la soglia del 50%. Naufraga il blitz per destituire il capo di Stato

NEL MIRINO Traian Basescu

MILITARIZZATI
Un compito
difficile quello
dei nostri
connazionali
impegnati
nella sicurezza
delle sedi
diplomatiche.
Lo Yemen è
uno dei Paesi a
più alto rischio
di sequestri:
200 in 15 anni
messi a segno
dalle tribù
locali. Ecco
perché le
ambasciate
della capitale
Sana’a sono
militarizzate

L’afa salva Basescu: non c’è il quorum per cacciarlo
Romania Il referendum sul presidente


